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Un bambino come tanti. Anzi no, un bambino
parecchio diverso, Bruno Schulz.

Scrittore,  giornalista,  letterato,  disegnatore  e
quant’altro, ha la sventura di essere ebreo e di nascere nell’allora Galizia,
attuale Ucraina, precisamente a Drohobycz, cittadina invasa dai nazisti
durante la Seconda Guerra Mondiale.

Cresciuto col mito assoluto del padre
Jakob,  commerciante  di  stoffe,  si
trova  a  subirne  prematuramente  la
perdita per una misteriosa scomparsa,
dedicando di lì in poi la sua vita al suo
ricordo  attraverso  le  sue  molteplici
attività: scritti, disegni, sogni, tutto ciò
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che  la  sua  fervida  fantasia  gli
suggerisce. La fantasia di un bambino
che non cresce  mai,  fino alla  morte,
avvenuta  poi  nel  1942  ad  opera  dei
nazisti,  a  quanto  pare  addirittura  per
uno  scherzo  tra  ufficiali,  un
“dispettuccio” che un generale doveva ricambiare ad un altro!

In questo libro viene raccontato attraverso lo scritto di Nadia Terranova
da Messina, stringato ed essenziale ma stupendo per come è diretto, anche
lapidario, e i disegni di Ofra Amit, col suo tratto inconfondibile e i colori
opacizzati  nel  rappresentare  i  ricordi  sfuocati  (ma  solo  solo  nelle
immagini, non nel contenuto, che è vivissimo) del bambino, la bottega di
stoffe, la passeggiata col padre, l’arrivo dei tedeschi.

Ottima  la  sintonia  delle  due,  nonostante  non  si  conoscessero  prima  e
siano state messe in contatto solo dall’editore.

L’immaginazione  del  piccolo
Bruno  deve  essere  contagiosa,
tanto  ha  traviato  anche  la
scrittrice nel suo scrivere talora
in verticale, talora in diagonale,
cambiando  anche  grafica  in
alcuni  momenti  topici  della
narrazione.  Ma  anche  la
disegnatrice,  che  usa  colori

piuttosto spenti e adatti al grigiore degli inverni di guerra, e che punta
forte  sull’elemento  fisico  della  grossa  testa  di  Bruno,  evidentemente
perché piena di idee, ricordi, sensazioni, malinconie.
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Bruno  individua  immagini  del  padre  dappertutto,  in  un  ragno,  in
un’aquila, in un pompiere. Figure che spesso fuggono dalla finestra, come
i ricordi stessi. Fantasia e curiosità sono le doti che lo rendono immortale.

Un libro per grandi perché pieno di interesse, e anche per piccoli (non
piccolissimi),  per  insegnare che certi  orrori  non sono storie  di  libri  di
scuola  e  basta.  La  formula  scrittura-disegno,  semplice  ma  non  certo
banale, sembra vincente.
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